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Capocollo venduto come pro-
dotto artigianale e invece era di 
produzione industriale. 

Blitz dei carabinieri del Nu-
cleo antisofisticazioni a Marti-
na  Franca,  in  un minimarket  
"etnico", con annessa macelle-
ria, dove i militari hanno trova-
to dei salumi, capocolli, pancet-
ta e salsiccia, proposti al pub-
blico come prodotti artigianal-
mente quando invece erano di 
fattura industriale. 

Il  titolare  è  stato  segnalato  
per la presunta violazione pe-
nale ed è stata sequestrata una 
certa  quantità  di  salumi  e  di  
carne. Nella nota dell'Arma, si 
legge: «In tal caso i consumato-
ri sarebbero stati indotti in in-
ganno sulla loro origine, prove-
nienza e qualità degli alimenti 
che  stavano  per  acquistare.  I  
militari  avendo  accertato  la  
presunta violazione di cui agli 
articoli 56-515 del codice pena-
le, hanno proceduto al seque-
stro penale di circa 42 chili dei 
citati alimenti carnei, sottraen-
doli di fatto dal tentativo di ven-
dita». 

I carabinieri, nell'ambito del-
lo stesso intervento, predispo-
sto dal comando per la Tutela 
della Salute di Roma, hanno po-
sto sotto sequestro anche altri 
ottantasei  chili  di  capocollo,  
perché il titolare aveva omesso 
di indicare le procedure di auto-
controllo  alimentare  (Haccp),  
come previsto dalla norma. 

«In questo caso - si legge an-
cora nella nota diffusa dal co-
mando provinciale - l’operato-
re del settore alimentare è stato 
segnalato alla competente Au-
torità Amministrativa». 

Secondo quanto riportato, le 
violazioni riscontrate dai mili-
tari riguarderebbero azioni fat-
te «nell'esercizio di una attività 
commerciale,  ovvero  in  uno  
spaccio aperto al pubblico, con-
segna all'acquirente  una cosa  
mobile per un'altra, ovvero una 
cosa mobile, per origine, prove-

nienza, qualità o quantità,  di-
versa da quella dichiarata o pat-
tuita, è punito, qualora il fatto 
non costituisca un più grave de-
litto,  con la  reclusione  fino a  
due anni o con la multa fino a 
euro 2.065». Secondo quanto ri-
portato dalla nota dei  carabi-
nieri, «In tal caso i consumatori 
sarebbero stati indotti in ingan-
no  sulla  loro  origine,  prove-
nienza e qualità degli alimenti 
che stavano per acquistare». 

Salumi prodotti  in maniera 
industriale venduti per prodot-
ti realizzati in proprio, in ma-
niera artigianale, sfruttando, si 
ipotizza, il buon nome del capo-
collo di Martina Franca, ormai 
conosciuto in tutto il  mondo,  
probabilmente più della stessa 

città che ne ha dato i natali. Il 
lavoro di indagine dei carabi-
nieri  del  Nucleo  antisofistica-
zioni di Taranto arriva a colpi-
re, quindi, il tentativo - che do-
vrà essere dimostrato in altra 
sede  -  di  utilizzare  un  brand  
che dovrebbe garantire la quali-
tà ma soprattutto l'origine del 
prodotto, per i tanti consuma-
tori, in particolare turisti che, 
non avendo cognizione del tes-
suto produttivo e artigianale lo-
cale,  potrebbero incappare in 
tentativi posti in atto da qual-
che furbetto. 

Considerando che da un solo 
maiale è possibile produrre al 
massimo due capocolli, perché 
non ne possiede di più, e tenuto 
conto della tecnica e dei tempi 
di produzione, è molto difficile 
trovare sul mercato prodotti il 
cui costo ai consumatori è me-
no di venticinque euro al chilo. 
Un prodotto industriale, la cui 
qualità è sicuramente diversa 
da quella di un prodotto artigia-
nale realizzato dai macellai lo-
cali, ha un costo di produzione 
inferiore. A maggiori controlli 
occorrerebbe affiancare anche 
una  campagna  di  educazione  
alimentare, che fornisca le basi 
per distinguere i prodotti e le lo-
ro  caratteristiche.  Intanto  sul  
territorio prosegue la  campa-
gna  di  controlli  condotta  dai  
militari del Nucleo antisofisti-
cazioni che si inquadra nell’at-
tività disposta a livello naziona-
le dal comando per la tutela del-
la salute.
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` Oltre un quintale di prodotti sotto chiave
dopo gli accertamenti in una macelleria

` I carabinieri hanno segnalato all’Autorità
giudiziaria il titolare dell’esercizio commerciale

Venduto come artigianale
ma è capocollo industriale
Sequestri dei militari del Nas

MARTINA

Un 60enne è stato salvato da 
un soccorritore del 118 fuori 
servizio, Francesco Balsano, 
grazie a un defibrillatore 
presente in un campo da 
calcetto. Il soccorritore stava 
passeggiando vicino al 
campo da calcio quando ha 
sentito chiedere aiuto: 
mentre stavano giocavando 
un loro amico si era 
accasciato privo di sensi.
Balsano si è reso subito conto 
che era in arresto 
cardiocircolatorio e, dopo 
aver chiamato il 118, ha preso 
il defibrillatore. Alla seconda 
scarica il cuore ha ripreso a 
battere. Dopo circa 10 minuti 
sono arrivati il medico e gli 
infermieri del 118. Il paziente 
respirava e lo hanno 
trasportato in ospedale.

Soccorritore 
salva 60enne

Palagiano

I sequestri dei salumi sono 
scattati dopo le verifiche 
condotte dai militari del Nucleo 
antisofisticazioni dei carabinieri



13 GENNAIO 2024 L’EDICOLA DEL SUD

A Mart ina  Franca
scoppia il caso del
finto capocollo arti-

gianale. I carabinieri del
Nas hanno svolto mirati
controlli in attività di pro-
duzione, trasformazione e
commercio di alimenti car-
nei. In una macelleria di
Martina i militari hanno ac-
certato che il titolare de-
teneva per la vendita in un
banco espositore, salumi ed
insaccati stagionati (capo-
collo, pancetta, salsiccia)
che in realtà erano stati
prodotti industrialmente in
altre ditte produttrici ed
erano in vendita come fos-
sero di produzione propria,
ad esempio il pregiato ca-
pocollo di Martina. In tal
caso i consumatori sareb-
bero stati indotti in inganno
sulla origine, provenienza e
qualità degli alimenti che
stavano per acquistare.
Sotto chiave sono finiti 42
chili di prodotti insaccati,
sottratti di fatto al tentativo
di vendita. Il titolare è stato
segnalato all’autorità giudi-
ziaria per sostituzione in
materia commerciale. Nella
circostanza è stato altresì
sottoposto a sequestro am-
ministrativo un quantitati-
vo di circa kg. 86 di ca-
pocollo perché il titolare
aveva omesso di indicare le
procedure di autocontrollo
alimentare (Haccp) previ-
ste dalla legge. Anche in
questo caso è scattata la se-
gnalazione alle autorità
competenti.

v. ric.

MARTINA FRANCA SEQUESTRI DEL NAS PER FALSE INDICAZIONI

Capocollo sotto chiave
«Non è artigianale»

22 I TARANTO
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L’INTERROGAZIONE

MARTINA FRANCA

CASTELLANETA- “Gli episodi di aggressione e di minacce che subiscono gli 
operatori sanitari presso i pronto soccorso della provincia jonica, sono ormai 
all’ordine del giorno. Nella notte tra il 9 e il 10 gennaio presso il pronto soccorso 
dell’ospedale “San Pio” di Castellaneta un uomo di origine marocchina in evi-
dente stato di alterazione psicofisica, si è reso responsabile di danneggiamento 
aggravato e resistenza a pubblico ufficiale, inoltre, avrebbe molestato i pazienti 
ed il personale sanitario presente in infermeria, pretendendo di far visitare im-
mediatamente una donna in sua compagnia, anche lei in evidente stato di eb-
brezza. Solo l’intervento dei carabinieri della Compagnia di Castellaneta hanno 
impedito il peggio”. Così in una nota il consigliere regionale Antonio Scalera 
(La Puglia Domani). “Ed è proprio per questi motivi che, ho inviato un’interro-
gazione urgente al presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano e all’as-
sessore alla Sanità, Rocco Palese- prosegue Scalera - per sapere se intendano 
valutare l’opportunità di rafforzare la presenza del personale di vigilanza per 
mettere in sicurezza gli operatori sanitari in servizio presso i pronto soccorso e 
per evitare che simili episodi possano nuovamente accadere compromettendo 
anche la salute dei pazienti, dei paramedici e dei medici che già lavorano in 
condizioni di estremo disagio psicofisico”.

MARTINA FRANCA - I ca-
rabinieri del Nas di Taranto 
nell’ambito di servizi disposti 
dal Comando per la Tutela del-
la Salute di Roma, hanno svolto 
mirati controlli presso attività 
di produzione, trasformazione 
e commercio di carne. In un 
esercizio di macelleria di Mar-
tina Franca i militari hanno ac-
certato che il titolare teneva in 
un banco espositore, salumi ed 
insaccati stagionati (capocollo, 
pancetta, salsiccia) che in realtà 
erano stati prodotti industrial-
mente presso altre ditte ed erano 
in vendita come fossero di pro-
duzione propria (ad esempio il 
pregiato capocollo di Martina). 
In tal caso i consumatori sa-
rebbero stati indotti in inganno 

«Aggressioni nei pronto 
soccorso: più vigilanza»

Il Nas sequestra salumi e insaccati
sulla loro origine, provenienza e 
qualità degli alimenti che stava-
no per acquistare.  I carabinieri 
hanno proceduto al sequestro di 
circa 42 chilogrammi di salumi 
ed insaccati stagionati , sottraen-
doli di fatto dal tentativo di ven-
dita.  Il titolare è stato segnalato 
all’autorità giudiziaria. E’ stato 
, inoltre, sottoposto a sequestro 
amministrativo un quantitativo 
di circa 86 chili di capocollo 
perché il titolare aveva omesso 
di indicare le procedure di au-
tocontrollo alimentare (Haccp) 
previste dalla vigente normativa. 
L’operatore del settore alimenta-
re è stato segnalato alla Autorità 
amministrativa. 
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